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TOPIC ID:
CERV-2025-CITIZENS-TOWN-TT

Ente finanziatore: 
EUROPEAN COMMISSION 
Programma
Citizens, Equality, Rights and Values Programme (CERV)

Obiettivi ed impatto attesi: 
 Il programma contribuisce a promuovere il dialogo interculturale riunendo persone di diverse nazionalità 
e lingue diverse e dando loro l’opportunità di partecipare ad attività comuni. In questo contesto, i progetti 
di gemellaggio tra città aumenteranno la consapevolezza della ricchezza dell’ambiente culturale e 
linguistico dell’Europa e promuoveranno la comprensione e il rispetto reciproci, contribuendo allo sviluppo 
di un’identità europea rispettosa, dinamica e multiforme e al rispetto dei valori comuni, della democrazia e 
dei diritti fondamentali.
Alla luce di questo obiettivo generale, i progetti possono riguardare i seguenti temi (l’elenco non è 
esaustivo):
- L’UE si fonda sulla solidarietà: solidarietà tra i suoi cittadini, solidarietà transfrontaliera tra i suoi Stati 
membri e solidarietà attraverso azioni di sostegno all’interno e all’esterno dell’UE. La solidarietà è un 
valore condiviso che crea coesione e risponde alle sfide della società. I progetti di gemellaggio tra città 
contribuiranno a superare le percezioni nazionali promuovendo la comprensione reciproca e creando 
forum in cui le soluzioni comuni possono essere discusse in modo costruttivo. Il loro obiettivo dovrebbe 
essere quello di sensibilizzare l’opinione pubblica sull’importanza di rafforzare il processo di integrazione 
europea basato sulla solidarietà e sui valori dell’UE;
- I progetti di gemellaggio tra città daranno ai cittadini l’opportunità di esprimere il tipo di Europa che 
desiderano. I dibattiti sostenuti nell’ambito della misura di gemellaggio tra città dovrebbero basarsi sui 
risultati specifici dell’UE e sugli insegnamenti tratti dalla storia e dall’integrazione europea. Dovrebbero 
inoltre riflettere sulle tendenze attuali e consentire ai partecipanti di sfidare l’euroscetticismo e di 
suggerire le possibili azioni che l’UE potrebbe intraprendere per promuovere il senso di appartenenza 
all’Europa, per aumentare la comprensione dei vantaggi dell’UE e per rafforzare la coesione sociale e 
politica dell’UE.
I progetti che mirano a portare benefici non solo ai partecipanti diretti, ma anche ai cittadini delle città 
partecipanti sono particolarmente incoraggiati, in quanto possono contribuire a moltiplicare l’esperienza 
pratica della ricchezza e della diversità del patrimonio comune dell’Unione. Inoltre, potrebbe esserci una 
riflessione generale, ma non esclusiva, sull’eventuale impatto che la pandemia di COVID-19 potrebbe aver 
avuto sulla vita all’interno delle comunità locali dei candidati, sul modo in cui funzionano le loro comunità 
e sulle forme che la partecipazione civica e la solidarietà hanno assunto nelle città dei richiedenti durante 
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la crisi COVID-19 e su come queste forme potrebbero diventare sostenibili in futuro. I progetti possono 
anche trarre ispirazione dall’iniziativa del nuovo Bauhaus europeo o essere ad essa collegati.

Le attività legate al gemellaggio tra città possono includere, tra le altre: 
•officine 
•Seminari 
•Conferenze 
• attività di formazione, 
• riunioni di esperti, 
• webinar, 
• attività di sensibilizzazione, 
• eventi culturali, festival, mostre, 
• raccolta e consultazione di dati (disaggregati per età e sesso), 
• sviluppo, scambi e diffusione di buone pratiche tra le autorità pubbliche e le organizzazioni della società 
civile, 
• sviluppo degli strumenti di comunicazione e utilizzo dei social media. 

La prospettiva della parità di genere dovrebbe essere presa in considerazione nella progettazione e 
nell’attuazione delle attività del progetto, per garantire che siano accessibili a donne e uomini in condizioni 
di parità e che sia le donne che gli uomini siano in grado di partecipare alle attività.

L’elaborazione e l’attuazione dei progetti dovrebbero promuovere l’integrazione dell’uguaglianza di genere 
e della non discriminazione nell’ambito delle attività. Ad esempio, i candidati dovrebbero condurre e 
includere nella loro proposta un’analisi di genere dei temi affrontati dalle attività del progetto. Ciò può 
contribuire a contestualizzare le esperienze e le esigenze degli europei di genere diverso. Può anche 
mappare il diverso impatto che il progetto e le sue attività potrebbero potenzialmente avere su donne e 
uomini, nonché su ragazze e ragazzi in tutta la loro diversità. A tal fine, i richiedenti sono incoraggiati a 
consultare le domande chiave elencate sul “sito web dell’EIGE” durante lo svolgimento della loro analisi di 
genere. Questa analisi potrebbe aiutare a evitare qualsiasi effetto negativo non intenzionale dell’intervento 
su entrambi i sessi (approccio “non nuocere”) 11. I candidati sono tenuti a progettare e implementare le 
loro attività di comunicazione e divulgazione in modo sensibile alla dimensione di genere. Ciò include, in 
particolare, l’uso di un linguaggio sensibile al genere. Lo stesso vale per la progettazione e l’attuazione 
delle attività di monitoraggio e valutazione. Le proposte che integrano una prospettiva di genere in tutte le 
loro attività saranno considerate di qualità superiore. Se il progetto è di dimensioni molto ridotte e limitato 
a un solo tipo di attività, come ad esempio gli eventi culturali, la riflessione sulla prospettiva di genere 
può essere adattata all’ambito del progetto. I progetti che coinvolgono i minori dovrebbero garantire il 
rispetto dei diritti dei minori, compresi i loro diritti di essere ascoltati e di partecipare6. Le attività di questi 
progetti devono garantire che le azioni siano adeguate alle esigenze specifiche dei bambini in base all’età 
e al genere. Come buona prassi, le organizzazioni che già lavorano con i bambini potrebbero consultarli 
sulla proposta di progetto e includere riflessioni/riferimenti a questo processo nelle domande. Le voci dei 
bambini possono anche essere coinvolte, sulla base della partecipazione diretta e delle consultazioni, delle 
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relazioni disponibili e dei documenti che registrano le opinioni e le esigenze dei bambini.

Criteri di eleggibilità: 
Le domande saranno considerate ammissibili solo se il loro contenuto corrisponde interamente (o al 
almeno in parte) alla descrizione dell’argomento per il quale sono stati presentati. 
Partecipanti idonei (paesi ammissibili) 
Per essere ammessi, i richiedenti (beneficiari) devono: 
− essere persone giuridiche (enti pubblici o privati)  
− essere stabiliti in uno dei paesi beneficiari potenziali, vale a dire:  
− Stati membri dell’UE (compresi i paesi e territori d’oltremare (PTOM)) 
− paesi terzi: 
− i paesi associati al programma CERV o i paesi che 
sono in corso negoziati per un accordo di associazione e 
in cui l’accordo entra in vigore prima della firma della concessione (elenco 
dei paesi partecipanti)8.  
Altre condizioni di ammissibilità: 
− Il richiedente capofila e il suo partner o i suoi partner associati devono essere un ente pubblico o 
un’organizzazione senza scopo di lucro con personalità giuridica formalmente costituita in uno dei 
paesi ammissibili.  
− Devono essere città/comuni e/o altri livelli di autorità locali o i loro comitati di gemellaggio o altre 
organizzazioni senza scopo di lucro che rappresentano le autorità locali. 
− Il progetto deve essere transnazionale e deve coinvolgere comuni di almeno 
due paesi ammissibili, di cui almeno uno è uno Stato membro dell’UE.  
− Le attività devono svolgersi in uno dei paesi ammissibili che partecipano al progetto.  
− Gli eventi devono coinvolgere un minimo di 50 partecipanti diretti, di cui un minimo di 25 partecipanti 
sono “partecipanti internazionali invitati”. 
I beneficiari e le entità affiliate devono registrarsi nel registro dei partecipanti — prima di presentare 
la proposta — e dovranno essere convalidati dal servizio centrale di convalida (REA Validation). Per la 
convalida, verrà richiesto di caricare documenti che dimostrino lo status legale e l’origine. 
Altri soggetti possono partecipare ad altri ruoli del consorzio, quali partner associati, subappaltatori, terzi 
che erogano contributi in natura, ecc

Durata 
I progetti dovrebbero normalmente durare tra i 6 e i 12 mesi. Sono possibili proroghe, se debitamente 
giustificate e mediante una modifica.

Composizione del consorzio 

Sono ammesse solo le domande di singoli richiedenti (unici beneficiari). Le proposte devono coinvolgere 
comuni di almeno 2 paesi ammissibili, di cui almeno uno è uno Stato membro dell’UE.
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Contributo finanziario: 
Il bilancio stimato disponibile per le chiamate è di 5 000 000 EUR.

Le categorie di bilancio e le regole di ammissibilità dei costi sono fissate nella Convenzione di Sovvenzione 
(Scheda Tecnica, punto 3, art 6 e Allegato 2). Categorie di bilancio per il presente invito: − contributi 
forfettari18 Norme specifiche di ammissibilità dei costi per il presente invito: − l’importo forfettario deve 
essere calcolato conformemente alla metodologia stabilita nella decisione sulla somma forfettaria e 
utilizzando la tabella/calcolatore di bilancio dettagliata fornita − il calcolo della somma forfettaria deve 
rispettare le seguenti condizioni: numero di partecipanti internazionali invitati (numero di partecipanti di 
partner associati che viaggiano da un paese a un altro paese che ospita un Gemellaggio tra città).

Scadenza: 
Deadline date
17 settembre 2025 17:00:00 ora di Bruxelles

Ulteriori informazioni:
Call document: call “Town Twinning”

https://www.mariofurore.it/it/
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/cerv/wp-call/2025/call-fiche_cerv-2025-citizens-town-tt_en.pdf

